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INTEGRAZIONEPROTOCOLLOVALUTAZIONE–ISTITUTOCOMPRENSIVONOVOLIA.S.2022-2023 

1. VALUTAZIONESCUOLAPRIMARIA 

2. ESAMECONCLUSIVOICICLO 
 

                    1.VALUTAZIONEINITINERE E FINALE SCUOLAPRIMARIA 

 CRITERI E MODALITA’: minimo 2 giudizi per disciplina – per quadrimestre (italiano- matematica-
inglese)almeno1 giudizioperlealtre–perquadrimestredopounperiododiosservazioneeprovediverifica 

 GIUDIZI DECRITTIVI PER LA VALUTAZIONE IN ITINERE da inserire nel Registro 
elettronicoOBIETTIVONON RAGGIUNTO (LD) 
L’alunno/ahaeseguitoleattivitàrichiestesoloinsituazionenotaeconrisorsefornitedaldocente,lavorandoinmodop
ocoautonomo(e/o incerto)emanifestandoscarsacontinuitànegliapprendimenti. 

OBIETTIVOPARZIALMENTE RAGGIUNTO(LC) 
L’alunno/a ha eseguito le attività richieste solo in situazione nota e con risorse fornite daldocente,lavorando 
non sempre autonomamente; ha manifestato negli apprendimenti un’applicazione 
discontinua.OBIETTIVOQUASI RAGGIUNTORAGGIUNTO(LB) 
L’alunno/ahaeseguitoleattivitàrichiesteinsituazionenotae/ononnotaeconrisorsefornitedaldocenteoreperite,lavo
randoin modoautonomoemanifestandocontinuitànegliapprendimenti. 

OBIETTIVORAGGIUNTO  (LA) 
L’alunno/a ha eseguito le attività richieste in situazione nota e/o non nota e con risorsefornite 
daldocente o reperite, lavorando in modo sicuro e autonomo e manifestando acquisizione continua 
negliapprendimenti. 

 TIPOLOGIA di prove/strumenti verifica/osservazione degli apprendimenti - a titolo esemplicativo e 
nonesaustivo si indicano alcune prove da utilizzare (prove strutturate,compiti di realtà, 
conversazioneguidata,osservazioni) 

 RUBRICHE VALUTAZIONE/OSSERVAZIONE rispetto alle tipologie di prove, nell’anno 
scolastico2022/2023 si ritiene opportuno costruire rubriche di valutazione e protocolliosservativi per 
tipologie diprove/strumentidivalutazione 

 
-VALUTAZIONEINITINERESCUOLAPRIMARIA 

Nel corso di questo quadrimestre sono stati rimodulati gli obiettivi di apprendimento, in coerenza i giudizi 
descrittiviperlavalutazionefinaletenendocontodell’arco temporaleannuale. 
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- 2.Documentodell’EsamediStatoconclusivodelICiclod’istruzione 

 
1.QUADRONORMATIVODIRIFERIMENTO 

• Articolo 1, comma 504 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione 
delloStatoper l'annofinanziario2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021- 2023”, il quale 
prevedeche “in relazione all’evolversi della situazione epidemiologica… con una o più ordinanze del 
Ministrodell’istruzione, possono essere adottate specifiche misure per la valutazione 
degliapprendimenti eper lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di 
istruzione, anche traquelle di cui all’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dallalegge 6giugno2020, n.41”; 
• Decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e 
l’ordinatoavvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato”, e, in particolare, 
l’articolo 1,comma4; 
• Legge5febbraio 1992, n.104,recante“Legge-quadro perl'assistenza,l'integrazione socialee idiritti 
dellepersone handicappate”; 
• Decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297, recante “Approvazione del testo unico delle 
disposizionilegislativevigenti in materia di istruzione, relative allescuoledi ogni ordine e grado”;• 
Legge10marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio 
eall’istruzione”; 
• Legge25gennaio2006,n.29,recante“Disposizioniperl'adempimentodiobblighiderivantidall'appartene
nzadell'ItaliaalleComunitàeuropee.Leggecomunitaria2005”,einparticolarel’articolo12; 
• Legge8ottobre2010,n.170,recante“Nuovenormeinmateriadidisturbispecificidiapprendimento in 
ambito scolastico”; • Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistemanazionalediistruzionee 
formazionee delegaperilriordinodelledisposizionilegislativevigenti. 
• Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione e 
certificazionedelle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, letterai),dellalegge13 luglio2015, n. 107”; 
• Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione dell’inclusione 
scolasticadegli alunni con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 
luglio2015,n.107”; 
• Decretolegge17marzo2020,n.18,recante“MisuredipotenziamentodelServiziosanitarionazionaleediso
stegnoeconomicoperfamiglie,lavoratorieimpreseconnesseall'emergenzaepidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e inparticolare l’articolo87,comma 3-
terel’articolo73,comma2-bis; 
• DecretodelPresidente dellaRepubblica8marzo 1999,n.275,recante “Regolamentorecantenorme in 
materia di Autonomia delle istituzioni scolastiche ai sensi dell'articolo21, della legge 15marzo1999, 
n.59”; 
• DecretodelPresidentedellaRepubblica20marzo2009,n.89,“Revisionedell'assettoordinamentale, 
organizzativo edidatticodella scuola dell'infanziaedelprimo 
ciclodiistruzioneaisensidell'articolo64,comma4,deldecreto-
legge25giugno2008,n.112,convertito,conmodificazioni,dalla legge6agosto2008, n. 133”; 
• DecretodelMinistrodell’Istruzione,dell’universitàedellaricerca16novembre2012,n.254,“Regolament
o recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclod'istruzione, a 
norma dell'articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo2009,n.89”; 
• DecretodelMinistrodell’Istruzione,dell’universitàedellaricerca3ottobre2017,n.741,concernente 
l’Esamedi Stato conclusivodel primociclodi istruzione; 
• DecretodelMinistrodell’istruzione,dell’universitàedellaricerca3ottobre2017,n.742, 
concernente lacertificazione dellecompetenzeperilprimociclodi istruzione; 
• Circolare MIUR prot. n. 1865 del 10/10/2017 Indicazioni in merito a valutazione, certificazione 
dellecompetenze edEsamediStatonelle scuoledelprimociclo di istruzione; 
• DecretodelMinistrodell’Istruzione22giugno2020,n.35recante“Lineeguidaperl’insegnamento 
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dell’educazionecivica,aisensidell’articolo3dellalegge 20agosto2019,n.92” . 
• Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 recante “Adozione del Documento per 
lapianificazionedelleattivitàscolastiche,educativeeformativeintutteleIstituzionidelSistemanazionalediIs
truzioneperl’annoscolastico2020/2021”; 
• Decreto del Ministro dell’istruzione 07 agosto 2020, n. 89 recante “Adozione delle Linee guida 
sullaDidatticadigitale integrata,di cuialDecreto delMinistro dell’Istruzione26giugno2020, n.39”; 
• Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 
Coronavirus.Prime indicazionioperativeper leattività didattiche adistanza”; 
• O.MdelMinistero dell’Istruzione prot.N.52del3marzo 2021. 

 

 

Modalitàespletamentodell’esamediStato 
aisensiOM52del3.03.3021,articolo2eD.L.62/2017eDM741/2017eCM1865/2017 

AMMISSIONE 
In sede di scrutinio finale, presieduto dal Dirigente Scolastico o da suo 
delegato,l’ammissioneall’esame di Stato Conclusivo del primo ciclo di istruzione è disposta in via 
generale, per gli alunniche: 
REQUISITIAMMISSIBILITA’ 
1.Insedediscrutiniofinalesonoammessiall’esamediStatoconclusivodelprimociclodiistruzioneglialunnifrequ
entantileclassiterzediscuolasecondariadiprimogradocheabbianoiseguentirequisiti: 
a)averfrequentatoalmenotrequartidelmonteoreannualepersonalizzato,definitodall'ordinamentodella 
scuolasecondaria diprimo grado,fattesalveleeventuali motivatederoghedeliberatedalcollegiodei docenti, 
anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenzaepidemiologica;DEROGHE 
1. Assenzecontinuativepergravimotividi salute; 
2. Assenzepersottoporsiaterapiee/o cureprogrammateperpatologiecronicheo perfisioterapia; 
3. Assenzeperpartecipareadattivitàsportiveeagonistichedirilievoorganizzatedafederazioniriconosciuted
alCONI; 
4. Assenzeperpartecipareadattivitàculturaliedartistichediparticolarerilievo,coerenticonglispecificiperco
rsiformativiseguiti; 
5. Assenzemotivatedall'adesioneaconfessionireligiose ; 
6. Usciteanticipateperfrequentarelezionialconservatorio; 
7. Assenze per gravissimi problemi di famiglia (lutti entro il secondo grado, provvedimenti 
dall’Autoritàgiudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con l’assenza, gravi 
patologie deicomponentidel nucleofamiliareentroil2^grado. 
8. Assenze per recarsi a far visita ai parenti entro il secondo grado che siano in regime di 
detenzionepressostrutturepenitenziarie. 

 

b)nonessereincorsinellasanzionedisciplinaredellanonammissioneall’esamediStatoprevistadall'articolo4,c
ommi6e9bis,deldecretodelPresidentedellaRepubblica24giugno 1998,n.249. 
L'impossibilita'diaccedereallavalutazionecomportalanonammissioneallaclassesuccessiva 
oall'esamefinaledelciclo.Talicircostanzesonooggettodipreliminareaccertamentodapartedelconsigliodi 
classe edebitamenteverbalizzate. 
Nelcasoincuilevalutazioniperiodicheofinalidellealunneedeglialunniindichinocarenzenell'acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambitodell'autonomia 
didattica e organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli diapprendimento. 

LosvolgimentodelleproveINVALSInoncostituiscerequisitodiammissione. 
Viene attribuito un voto di ammissione, espresso in decimi, per gli alunni ammessi all’esame di stato 
sullabase del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le 
modalitàinseriti nel PTOF. Il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non 
ammissioneall’esameconclusivodelprimociclo,nelcasodiparzialeomancataacquisizionedeilivellidi 
apprendimentoinunaopiùdiscipline. 
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FINALITA’dell’ESAME 

L’esamedicuialcomma4èfinalizzatoaverificareleconoscenze,leabilitàelecompetenzeacquisitedall’alunno/
aanche infunzioneorientativa. 
TieneariferimentoilprofilofinaledellostudentesecondoleIndicazioninazionaliperilcurricolo,conparticolar
e attenzionealla: 
- capacitàdiargomentazione,dirisoluzionediproblemi,dipensierocriticoeriflessivo,nonchésullivellodi 
padronanza dellecompetenze di educazionecivica. 
Nelcorsodellaprovaorale,condottaapartiredallapresentazionedell’elaboratodicuiall’articolo3,è 
comunqueaccertato: 
- il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni 
nazionalicome declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe 
e, inparticolare: 
a) dellalinguaitalianaodellalinguanellaqualesisvolgel’insegnamento; 
b) dellecompetenzelogicomatematiche; 
c) dellecompetenzenellelinguestraniere 
d) livellopadronanzacompetenzeeducazionecivica. 

 

SVOLGIMENTOd’ESAME:periodoemodalitàinpresenza(ARTT.3,4,5,11,15dm741/2017) 

MODALITA’DISVOLGIMENTO 
L’esame di Stato è costituito da una prova orale sostitutiva delle prove di cui all’art.8, commi 4 e 5 

delD.Lgs 62/2017 (prove scritte) e prevede la realizzazione e la presentazione, da parte degli alunni di 
unelaborato.In sedediesamesitienecontodelprofilofinaledellostudentesecondoleIndicazioninazionali per 
il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione 
diproblemi,dipensierocriticoeriflessivo,nonchésullivellodipadronanzadellecompetenzedieducazione 
civica. Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato,viene accertata 
l’acquisizione degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioninazionali come 
declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe e,nellospecifico: 
• dellalinguaitalianaodellalinguanellaqualesisvolgel’insegnamento; 
• dellecompetenzelogicomatematiche; 
• dellecompetenzenellelinguestraniere. 
Ilcalendariod’esameèpredispostoecomunicatodaldirigentescolasticoalcollegiodocenti:dal 

CRITERIATTRIBUZIONEVOTOAMMISSIONE 
Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017: 
Ilvoto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in 
decimi,considerandoilpercorsoscolasticocompiuto dall'alunnao dall'alunno. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 
consigliodi classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione all’esame conclusivo del 
primociclo. In tal caso, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono 
avvalsidell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 
2.7deldecreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente 
per leattività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 
determinante,divieneungiudiziomotivatoiscrittoaverbale. 
Valutazione percorso scolastico triennale, considera l’andamento del processo di maturazione 
neltriennio (motivazione, partecipazione, autonomia operativa, strategie di studio, comportamento 
ecapacità relazionali) e il profitto complessivo di ciascun anno rispetto a: le conoscenze e le 
abilitàacquisite,lecompetenzematurate nellaloroprospettivaevolutiva. 
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terminedellelezionial30giugno. 
SEDE ESAMI: Scuola Secondaria I grado – Via dei 
CadutiRIUNIONEPRELIMINAREerelativiadempimenti: 
-insediamentoCOMMISSIONED’ESAMEcompostadatuttiidocentidelcdcclasseterza, 
-PRESIDENTE:DS 

-definizione aspettiorganizzativi: 
-definizionesottocommissioni, 
-individuazionedelcoordinatore 
delcdc,condelegaapresiederelaSottocommissione,incasodiassenza/impedimento delDS, 
- ordine successioneclassipericolloqui, 
- numerogiornalierodialunnichesostengonolaprova; 
-criteridivalutazionedellaprovad’esame,chedevonoesserecoerenticonilprofilofinaledellostudente, con 
gli obiettivi e i traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinatinel curricolo di 
istituto e nella programmazione dei consigli di classe, con particolare attenzione 
allacapacitàdiargomentazione,dirisoluzionediproblemi,dipensierocriticoeriflessivo,nonchéallivellodi 
padronanza delle competenze di educazione civica, della lingua italiana, delle competenze logico-
matematicheenelle linguestraniere; 
-definiscelagrigliadivalutazione dellaprovad’esame. 

COMMISSIONI 
È unica ed è costituita da tutti i docenti assegnati alle classi terze. Le funzioni di Presidente sono 

svoltedal Dirigente Scolastico, o da un suo docente collaboratore individuato ai sensi dell’articolo 25, 
comma5,deldecretolegislativo30marzo 2001n.165,appartenente alruolo dellascuolasecondaria,incasodi 
assenzaoimpedimentodelDirigente Scolastico. 

 

 

-modalità organizzative per lo svolgimento prova d’esame ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALIPer gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale 
sonodefinitesullabasedelpianoeducativoindividualizzato.Perglialunnicondisturbispecificidell’apprendimen
to, l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale sono definite sulla base di quantoprevisto dal piano 
didattico personalizzato. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali,non ricompresi nelle 
categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104,formalmente 
individuate dal consiglio di classe, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede diesame, mentre è 
assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di 
valutazioneoraliincorsod’anno. 

PerglialunnicondisabilitàsullabasedelPEI. 
PerglialunniconDSAsullabase diquantoprevisto nelPDP. 
PerglialunniconBESsullabasediquantoperloroprevistoperleprovedivalutazionioraliin 
Corsod’anno.(OM52/2021art.7,8,9). 

-criteriattribuzionelode 
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 
condeliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel 
percorsoscolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame. La Commissione d’esame può 
approvare 
deicriterirelativiall’attribuzionedellaLodeancheacquisendolidaanaloghedeliberazionidelCollegiodei 
docenti(art.4). 

 

Articolo9(Effettuazionedelleproved’esameinvideoconferenza) 
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1. I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, o comunque impossibilitati a lasciare il 
propriodomicilio nel periodo dell’esame, inoltrano al dirigente scolastico ovvero al presidente della 
commissioned’esame, motivata richiesta di effettuazione del colloquio fuori dalla sede scolastica, 
corredandola diidonea documentazione. Il dirigente scolastico – o il presidente della commissione – 
dispone la modalitàd’esame invideoconferenza o inaltramodalitàtelematicasincrona. 
2. L’esame in videoconferenza o in altra modalità telematica sincrona è utilizzato anche per gli esami 
diStato dellesezionicarcerarie, qualorarisultiimpossibile svolgerel’esameinpresenza. 
3. Lamodalitàinvideoconferenzaoinaltramodalitàsincronaèaltresìprevista: 
a) nelcasoincuile condizioniepidemiologichee ledisposizionidelleautoritàcompetentilorichiedano; 
b) qualoraildirigentescolasticoprimadell’iniziodellasessioned’esame–
o,successivamente,ilpresidentedellacommissione–
ravvisil’impossibilitàdiapplicareleeventualimisuredisicurezzastabilite, inconseguenza dell’evoluzionedella 
situazioneepidemiologica edelledisposizioni ad essacorrelate, da specifici protocolli nazionali di sicurezza 
per la scuola e comunichi tale impossibilità all’USRperleconseguentivalutazioniedecisioni. 
4. Nei casi in cui uno o più commissari d’esame o candidati siano impossibilitati a seguire i lavori 
inpresenza,inclusalaprovad’esame,inconseguenzadispecifichedisposizionisanitarieconnesseall’emergenza 
epidemiologica, il presidente della commissione dispone la partecipazione degli 
interessatiinvideoconferenzaoaltramodalitàtelematicasincrona.5.Ledisposizionitecnicheconcernentilemis
uredisicurezzaperlosvolgimentodelleproved’esamedicuiallapresente 
ordinanzasonodiramateconsuccessiveindicazioni,sentiteleautoritàcompetentieaseguitodi 
condivisioneconleorganizzazionisindacali. 

 

ARTICOLO3(CRITERIPERLAREALIZZAZIONEDEGLIELABORATI) 

1. L’elaboratodicuiall’articolo2,comma4èinerenteaunatematicacondivisadall’alunnoconidocenti 
dellaclasseeassegnata dalconsigliodiclasse. 
Ètrasmessodaglialunnialconsigliodiclasse,in modalitàtelematicaoin altraidoneamodalitàconcordata. 
Idocentiavrannocuradiseguireglialunnisuggerendoloroanchelaformadell’elaboratoritenutapiùidonea. 
2. Latematicadicuialcomma1: 
a) èindividuataperciascunalunnotenendocontodellecaratteristichepersonaliedeilivellidicompet
enza; 
b) consentel’impiegodiconoscenze,abilitàecompetenzeacquisitesianell’ambitodelpercorsodistudi,sia 
incontesti divitapersonale,inuna logicadiintegrazionetra gli apprendimenti. 
3. L’elaboratoconsisteinunprodottooriginale,coerenteconlatematicaassegnatadalconsigliodiclasse,epu
òessererealizzatosottoforma di: 
-testoscritto,presentazioneanchemultimediale, 
-mappaoinsiemedimappe, 
-filmato,produzioneartisticaotecnicopratica; 
-coinvolgereunaopiùdisciplinetraquelleprevistedalpianodistudi. 
4. Idocentidiclasse, dalla data di assegnazione della tematica e fino alla consegna 
dell’elaborato,sarannoadisposizioneperilsupportoperlarealizzazionedeglielaboratistessi,guidandoecons
igliandoglistudenti. 
5. Perglialunnicondisabilitàl’assegnazionedell’elaborato,laprovaoraleelavalutazionefinalesono 
definitesullabasedelpianoeducativoindividualizzato. 
6. Perglialunnicondisturbispecificidell’apprendimento,l’assegnazionedell’elaboratoelaprovaorale 
sonodefinitesullabasediquantoprevisto dalpianodidatticopersonalizzato. 
Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle categorie di cui alla 
legge8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal consiglio di 
classe,non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicuratol’utilizzo degli 
strumenticompensativigiàprevistiper leprovedivalutazioneorali incorsod’anno. 
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Nel mese di aprile /primi di maggio sono state fornite indicazioni a genitori/studenti in 
merito;iICdCha condiviso e assegnato al tematica a ciascuno studente. 

Si sono create le classi digitali con account @icnovoli.edu.it 
 
 

Articolo4(Modalitàperl’attribuzionedellavalutazionefinale) 

 

1. La commissione d’esame definisce i criteri di valutazione della prova d’esame tenendo 
ariferimentoquantoindicatoall’articolo2,commi4e5.2,tienecontodellaprovaoraleedell’elaboratoche ne 

è parte integrante. 

Insedediriunionepreliminarelacommissioneadottalagrigliadivalutazionedell’esamedistatodel1° 
Ciclo,deliberata dalCollegio deiDocentinellasedutadel 20maggio2021. 

2. La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa 
3. convotazioneindecimi,derivantedallamedia,arrotondataall’unitàsuperioreperfrazioni 
pariosuperioria0,5,trailvotodiammissione elavalutazionedell’esame. 

L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale 
dialmenoseidecimi. 

4. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata 
dallalode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite 
nelpercorsoscolasticodeltriennioeagli esitidellaprovad’esame. 

5. L’esito dell’esame,con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione dellalode 
qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato al termine delle operazioni di cui al comma 
1tramiteaffissioneditabellonipressol’istituzionescolasticasededellasottocommissione,nonché,distintame
nteperogniclasse,soloeunicamentenell’areadocumentaleriservatadelregistroelettronico,cuiaccedonogli
studentidellaclassediriferimento,conlasolaindicazionedelladicitura“Nondiplomato”nelcasodimancatosup
eramentodell’esamestesso. 
6. Neldiplomafinalerilasciatoalterminedegliesamidelprimocicloenelletabelleaffisseall’albodi 
istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni 
condisabilitàecondisturbispecificidell’apprendimento. 
 

  

Articolo6(Provestandardizzateecertificazionedellecompetenze) 

  
Gli alunni partecipano alle prove standardizzate nazionali di italiano, matematica e inglese 
previstedall’articolo 7 del Dlgs 62/2017 nel caso in cui le condizioni epidemiologiche e le determinazioni 
delleautoritàcompetentiloconsentano.Lamancatapartecipazionenonrilevainognicasoperl’ammissioneall
’esamediStato. 
 

  
Certificazionedellecompetenze 

  
Lacertificazione dellecompetenzeèredattadurantelo scrutiniofinaledalconsiglio diclasseedè 
rilasciata agli alunni che superano l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali 
dettacertificazione nonèprevista. 

  
Pubblicazionedegliesiti 

mailto:istitutocomprensivonovoli@edu.it
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L’esitodell’esame,conl’indicazionedelpunteggiofinaleconseguito,inclusalamenzionedellalode 
qualoraattribuitadallacommissione,èpubblicatoaltermine delleoperazionitramiteaffissione di 
tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per 
ogniclasse, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono 
glistudentidellaclassediriferimento,conlasolaindicazionedelladicitura“Nondiplomato” nelcasodi 
mancatosuperamentodell’esamestesso.Neldiplomafinalerilasciatoalterminedegliesamidelprimociclo e 
nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità 
disvolgimentodell’esameperglialunnicondisabilitàecondisturbispecificidell’apprendimento. 

 
Calendario Esami 
 

 
Icandidatisarannoconvocatirispettandol’ordinealfabeticodelregistrodiclasse, presso la 
sededi Via dei Cadutisecondouncalendario definito dai CdC. 
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Allegato1-GRIGLIAVALUTAZIONEPROVAD’ESAMEICICLO 
All’internodellagrigliasivalutainmodoglobaleelaboratoesuapresentazione,individuandolemodalitàin cui è 
stato redatto, i contenuti e la coerenza con la tematica assegnata dal consiglio di classe. 

 
 

 

  

RUBRICA VALUTAZIONE DEL PRODOTTO - PROVA SCRITTA ITALIANO 
TIPOLOGIA A e B – TESTO NARRATIVO/DESCRITTIVO e TESTO ARGOMENTATIVO 

Peso 
  

COMPETENZA NELLA 
PRODUZIONE SCRITTA 

Livello 
Avanzato  

Livello 
Intermedio  

Livello Base  Livello 
Iniziale  

Non 
sufficiente totale 

DIMENSIONI 6 punti 5 punti  4 punti  3punti  1,5 punti 

C
O

N
TE

N
U

TO
6

0
%

 

Aderenza alla traccia coerente 
abbastanza 
coerente 

accettabilmente 
coerente 

approssimat
iva 

incoerente   

capacità di 
argomentare/narrare/
descrivere 

originale 
critica e 
articolata 

adeguata essenziale superficiale limitata 
  

Elaborazione 
Organizzazione 
del contenuto 

personale 
critica e 
fluida 

scorrevole schematica 
poco 
organizzata 

confusa 
  

FO
R

M
A

 4
0

%
  

4 punti 3 punti 2 punti 1 punti 0,5 punti    

Soluzioni lessicali 
varie ed 
appropriate 

adeguate 
generiche, con 
alcuni termini 
ripetitivi  

imprecise improprie 

Applicazionedelle 
norme grammaticali 

corretta 
abbastanza 
corretta 

non sempre 
corretta 

Con diversi 
errori 

scorretta 
  

RUBRICA VALUTAZIONE DEL PRODOTTO - PROVA SCRITTA ITALIANO 
TIPOLOGIA C – COMPRENSIONE E SINTESI DI UN TESTO LETTERARIO, DIVULGATIVO O SCIENTIFICO ANCHE 

ATTRAVERSO RICHIESTE DI RIFORMULAZIONE  

PESO 
  

COMPETENZA NELLA 
PRODUZIONE SCRITTA 

Livello 
Avanzato  

Livello 
Intermedio  

Livello Base  Livello 
Iniziale  

Non 
sufficiente totale 

DIMENSIONI 6 punti  5 punti  4 punti  3punti  1,5 punti 

C
O

M
P

R
EN

SI
O

N
E 

, A
N

A
LI

SI
  

E 
SI

N
TE

SI
 C

O
N

TE
N

U
TO

  
 6

0
%

 

Comprensione e 
Interpretazionedelte
sto  

precisa e 
puntuale 

completa generica parziale confusa 
  

Individuazione e 
analisidelle 
struttureformali e 
retorichedel testo  

esauriente  soddisfacente accettabile superficiale carente 

 

Sintesi, 
rielaborazione  e 
Organizzazionedel 
contenuto 

accurata 
personale e 
fluida 

efficace 
ordinata e 
scorrevole 

Essenziale 
schematica 

superficiale confusa 

  
  

FO
R

M
A

   
4

0
%

 

 
4 punti  3 punti 2 punti 1 punti  0,5 punti    

Soluzioni lessicali 
varie ed 
appropriate 

adeguate 
generiche, con 
alcuni termini 
ripetitivi  

imprecise improprie 

Applicazionedelle 
norme grammaticali 
(morfo-sintassi) 

corretta 
abbastanza 
corretta 

non sempre 
corretta 

Con diversi 
errori 

scorretta 

  

Ortografia rispettata 
quasi sempre 
rispettata 

non sempre 
rispettata 

più volte 
trascurata 

scarsamente 
rispettata 

  

Valutazione:  Punti30/29= 10        28/26= 9       25/23= 8 22/20= 7          19/17= 6         16/14=5   13…= 4 
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(morfo-sintassi) 

Ortografia 
rispettata quasi sempre 

rispettata 
non sempre 
rispettata 

Non 
rispettata 

Scorretta    

Valutazione: Punti 30/29= 10   28/26= 9    25/23=8  22/20=7  19/17=616/14= 5     13….= 4 

 

Griglia per la valutazione della prova scritta  di  Matematica 

Peso COMPETENZA 

NELLA 

PRODUZIONE 

SCRITTA 

Livello Avanzato Livello 

Intermedio 
Livello Base Livello Iniziale Non sufficiente totale 

dimensioni 4 punti 3 punti 2  punti 1 punti 0,5 punti 

40% Conoscenze e 
abilità di base 
(conoscenza dei 
termini, regole e 

procedure) 

Riferisce termini, 
regole e 

procedure con 
linguaggio 
specifico 

Riferisce 
correttamente 
termini, regole 

e procedure 

Riferisce 
termini e 

regole, ma ha 
difficoltà nelle 

procedure 

Riferisce 
parzialmente 

termini, regole 
e procedure 

Non riferisce 
termini, regole 

e procedure 

 

Completezza nella 
risoluzione  

( rispetto delle 
consegne circa il 
numero di quesiti 

da risolvere) 

 Risolve tutti i 
quesiti nei tempi 

e modalità 
richiesti 

Risolve buona 
parte dei 

quesiti nelle 
modalità 
richieste 

Risolve 
parzialmente i 

quesiti proposti 

Risolve una 
minima parte 

dei quesiti 
proposti 

Non risolve  
alcun quesito 

 

60%  6 punti 5 punti  4 punti 3 punti 1,5 punti  

Capacità logiche e 
originalità della 
soluzione(Abilità 
nell’analizzare e 

scomporre un 
problema e scelta di 
procedure ottimali) 

Analizza 
correttamente un 
problema e trova 

procedure 
ottimali per la 

risoluzione 

Sa analizzare 
un problema, 

trova 
procedure più 

lunghe, ma 
adeguate 

Sa scomporre 
un problema, 

ma fatica nelle 
scelta della 
procedura 

Sa 
parzialmente 
analizzare un 

problema 

Non sa 
analizzare e 

scomporre un 
problema 

Correttezza e 
chiarezza negli 

svolgimenti 
(Correttezza nei 

calcoli e precisione 
nel rappresentare 

figure geometriche) 

Ha padronanza e 
sicurezza nei 

calcoli e 
rappresenta con 
precisioni figure 

geometriche 

Dimostra 
padronanza 

nelle tecniche 
di calcolo e 

rappresenta 
figure 

geometriche 
correttamente 

Presenta lievi 
errori nei 
calcoli e 
qualche 

imprecisione 
nel 

rappresentare 
figure 

Presenta 
diversi errori di 

calcoli e 
imprecisione 

nel 
rappresentare 

figure 
geometriche 

Presenta gravi 
e frequenti 
errori nei 

calcoli e non sa 
rappresentare 

figure 
geometriche 

 

Valutazione:   20/19= 1018/17 =  916/15 =814/13= 711/12 = 610/9= 58/4 = 4 
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RUBRICA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO ORALE ESAME I CICLO 

Classe 3^______Alunno____________________________ 

CRITERI DESCRITTORI   
 

1. 
COERENZA VERSO 

LA TEMATICA 
DI ED. CIVICA 

TRATTATA 

Presentala tematica del percorso multidisciplinare in modo essenziale, limitandosi a rievocare 
qualche contenuto di sapere, senza articolarlo.  

1/4 

4 
Presenta la  tematica del percorso multidisciplinare rievocando contenuti di sapere, senza 
collegarli al proprio discorso. 

2/4 

Presenta la  tematica del percorso multidisciplinare richiamando contenuti di sapere, 
collegandoli al proprio discorso. 

3/4 

Presenta la  tematica del percorso multidisciplinare richiamando e  rielaborando  contenuti di 
sapere con sicurezza e originalità. 

4/4 
 

2. 
CAPACITA’DI 

RIELABORAZIONE 
DEI CONTENUTI DI 

SAPERE 
 

 
Con l’aiuto degli insegnanti, precise domande, supporti esecutivi, l’alunno presenta la tematica 
trattata in modo essenziale e non sempre coerente, affronta semplici situazioni problematiche 
in contesti concreti, opera in modo frammentario ed episodico nessi e collegamenti solo fra 
aspetti di contenuto presenti nel percorso multidisciplinare affrontato. 

2/6 

6 

 
Con il supporto degli insegnanti, l’alunno presenta in modo semplice, ma coerente,la tematica  
trattata, affronta situazioni problematiche in contesti concreti, opera collegamenti e nessi fra 
tutti gli aspetti di contenuto presenti nel percorso multidisciplinare affrontato. 

3/6 

 
L’alunno, in autonomia, presenta in modo semplice e coerente la tematica trattata, affronta 
semplici situazioni problematiche in contesti nuovi, rispondendo a domande specifiche opera 
nessi e collegamenti tra contenuti presenti nel percorso multidisciplinare affrontato e alcuni 
aspetti di altre discipline. 

4/6 

 
L’alunno, in autonomia, presenta in modo fluido e articolato e con buona padronanza linguistica 
la tematica trattata, affronta situazioni problematiche in contesti nuovi, rispondendo a 
domande più generali, opera nessi e collegamenti tra il proprio percorso multidisciplinare e 
aspetti di diverse discipline. 

5/6 

 
L’alunno, in autonomia, presenta in modo fluido, articolato, completo il proprio percorso 
multidisciplinare. Argomenta con buona padronanza espositiva e coerenti motivazioni le proprie 
scelte, affronta con sicurezza situazioni problematiche in contesti nuovi e/o astratti.  

6/6 

    

3. 
INDIVIDUAZIONE 

COLLEGAMENTI CON 
ESPERIENZE E 
CONOSCENZE 

SCOLASTICHE ED 
EXTRASCOLASTICHEE 
RIFLESSIONE CRITICA 

SULLE ESPERIENZE 
 

 
Fatica e evidenziare collegamenti. Si limita a descrivere le proprie esperienze. 

2/5 

5 

Evidenzia qualche collegamento non sempre pertinente. Descrive le proprie esperienze con 
qualche accenno critico. 

3/5 

Evidenzia collegamenti per lo più  pertinenti. Analizza con sguardo critico le proprie esperienze. 4/5 

 
Evidenzia collegamenti significativi. Analizza criticamente le proprie esperienze, evidenziando 
criticità e potenzialità. 
 

5/5 

 

 

4. 
COMPETENZA 
LINGUISTICO-

COMUNICATIVA 
NELLA LINGUA 

MADRE E NELLE 
LINGUE STRANIERE  

E GESTIONE 
DELL’INTERAZIONE 

 
L’organizzazione logica della tematica  trattata non è chiara e contiene imprecisioni linguistiche. 
L’accuratezza nell’esposizione non è sempre adeguata, utilizza un lessico poco vario e non 
appropriato al linguaggio specifico delle singole discipline.  
Gestisce il colloquio con emotività e incertezze e ha bisogno di essere guidato. 

2/5 

5 
 
La trattazione della tematica è organizzata in modo corretto. L’accuratezza nell’esposizione è 
sufficientemente adeguata, utilizza un lessico non abbastanza vario e non sempre appropriato 
al linguaggio specifico delle singole discipline. 
Gestisce il colloquio con emotività, necessitando di qualche incoraggiamento e/o di guida in 
alcuni momenti. 

3/5 

 
La trattazione della tematicaè ben organizzata e corretta. L’accuratezza nell’esposizione è 

4/5 
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buona, utilizza un lessico vario e appropriato al linguaggio specifico delle singole discipline, 
dimostrando  precisione semantica. 
Gestisce il colloquio con serenità riuscendo a controllare adeguatamente la propria 
emotività,interagendo con i docenti in modo sicuro. 
 

 
La trattazione della tematicaè molto ben organizzata e corretta. L’accuratezza nell’esposizione è 
ottima, utilizza un lessico ricco e appropriato al linguaggio specifico delle singole discipline, 
dimostrando piena padronanza lessicale e semantica.  
Gestisce il colloquio con spigliatezza e sicura padronanza del proprio essere e del proprio 
sapere. 

5/5 

 

 

‹/=8 5 

9- 11 6 

12-14 7 

15-16 8 

17-18 9 

19-20 10 

 
 

PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE DEL GIUDIZIO - Totale punti 20 
 

 

Totale Punteggio____________    Valutazione  

 

Esame__________ 

Punteggio 
prova  

Voto 
in 
decimi  

Giudizio descrittivo prova d’esame(da inserire su Axios Esame Web) 

‹/=8 5 

La conduzione del colloquio multidisciplinare mostra carenze,rispetto a:coerenza con la tematica trattata, 
capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e conoscenze 
scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisceil colloquio con molte incertezze e ha forte bisogno di essere guidato. 

9-11 6 

La conduzione del colloquio multidisciplinare  risultasufficiente rispetto a:coerenza con la tematica trattata,  
capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e conoscenze 
scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisceil colloquio con emotività e incertezze e ha bisogno di essere guidato. 

12-14 7 

La conduzione del colloquio multidisciplinare risulta discreta rispettoa:coerenza con la tematica trattata,  
capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e conoscenze 
scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisce il colloquio con emotività, necessitando di qualche incoraggiamento e/o di guida in alcuni momenti. 

15-16 8 

La conduzione del colloquio multidisciplinare risulta di buon livello rispetto a: coerenza con la tematica trattata,  
capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e conoscenze 
scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisce il colloquio con serenità riuscendo a controllare adeguatamente la propria emotività. 

17-18 9 

La conduzione del colloquio multidisciplinare  risulta di ottimo livello rispetto a:coerenza con la tematica 
trattata,  capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e 
conoscenze scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisce il colloquio con destrezza e riesce a interagire con i docenti in modo sicuro. 

19-20 10 

La  conduzione del colloquio multidisciplinare risulta eccellente rispetto a:coerenza con la tematica trattata,  
capacità di rielaborazione dei contenuti di sapere, individuazione collegamenti con esperienze e conoscenze 
scolastiche, riflessione critica sulle esperienze, accuratezza nell’esposizione. 
Gestisce il colloquio con spigliatezza e sicura padronanza del proprio essere e del proprio sapere. 
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CRITERIDICALCOLOPERVOTOAMMISSIONEESAME: 
attribuzione 40% di peso alla VALUTAZIONE BIENNIO (15% alla media finale del primo anno, 25% a 
quelladel secondo anno) e 60% alla VALUTAZIONE FINALE dell’ ULTIMO ANNO SCOLASTICO, con esclusione 
deigiudizidi religionecattolicaoattività alternativeecomportamento. 
Lamediasaràarrotondataall’unitàsuperioreperfrazione pario superiorea0,5. 
I Consigli di Classe, in sede di scrutinio finale, valuteranno ulteriormente i seguenti criteri: 
partecipazione,senso di responsabilità, interesse, impegno, autonomia, originalità, spirito di iniziativa, 
capacità relazionali,socializzazione, rispetto delle regole, organizzazione del lavoro e dei miglioramenti 
raggiunti rispetto ailivellidi partenza (già presiin considerazionenella valutazione del comportamento). 
Il voto è espresso senza frazioni decimali, in decimi, anche se inferiore a sei e acquista un peso del 50% 
inrelazioneall’esito finale. 

 
 

CRITERICALCOLOATTRIBUZIONEVOTOFINALE: 
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di una prova orale, sostitutiva delle prove 
dicui all’articolo 8, commi 4 e 5 del Dlgs 62/2017, e prevede la realizzazione e la presentazione, da 
partedeglialunni,dell’elaborato dicuiall’articolo3. 
Il voto finale è frutto della media aritmetica tra voto di ammissione e voto della prova d’esame. Il voto 
diammissione è dato dalla media ponderata dei risultati dei tre anni della scuola secondaria. Il voto 
dellaprovad’esameèdatodallamediaaritmeticatralavalutazionedell’elaboratoedellaprovaorale.Lamediaèarro
tondataall’unitàsuperioreperfrazioni pariosuperioria0,5.MEDIA(Votoammissione +Voto esame) 
=Votofinale. 
 
CRITERIATTRIBUZIONELODE: 
Ammissioneda10ancheaseguitodiarrotondamento(9/10MEDIABIENNIO+VALUTAZIONE10/10MEDIATERZOA
NNO)+VALUTAZIONE 10/10PROVAESAME. 

 

 
Il presente documento, approvato con delibera n. 184- Collegio Docenti del 2 settembre 2022, 

costituisceparte integrante del PTOF – Protocollo valutazione A.S.2022/2023 ed è pubblicato sul sito 

istituzionalewww.icnovoli.edu.it. 
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